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HA AVUTO IERI INIZIO A NAPOLI IL PROCESSO DI REVISIONE 

Carmine e Valentino Vastola 
proc lamano la loro innocenza 

La tragica storia elei tre condannati innocenti — Uno di essi è morto in carcere — I 
primi interrogatori — La famiglia dell'ucciso decide di non costituirsi Parte Civile 

C V I T A D I P A R T I T O 3 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 21. — Prima an
cora che la Corte entrasse 1" 
aula, stamane, si è avuto il 
primo colpo di scena nel pro
cesso Vastola, il processo di 
revisione che sì celebra pres
so la terza Sezione della Corte 
di Assise di Appello di Napoli. 
La famiglia del Cioffi, l'appal
tatore ucciso a Sarno il 20 
settembre del 1941, ha fatto 
sapere alla stampa, per mezzo 
del suo avvocato, che non in
tende insistere nella sua co
stituzione di Parte Cluile, af
fidandosi alla giustizia. 

/ Ciofft dichiarano così, evi
dentemente, di non credere 
più alla colpevolezza dei fra
telli Vastola. Crolla l'ultimo 
baluardo dell'accusa. Ritira
tosi il brigadiere Paracuollo, 
che trasse in carcere ali im
putati ed elaborò tutta la di
mostrazione della loro parte
cipazione all'assassinio di 
Carmine Cioffi, ritiratisi i fa
miliari del Cioffi, citi ancora 
vorrà sostenere che Carmine 
e Valcntijio Vastola sono col
pevoli di omicidio'.'. 

L'udienza si è aperta alle 
11,20, e il Presidente ha fatto 
un'ampia relazione alla Corte 
dei fatti clic formano oggetto 
dell'attuale processo di revi
sione. 

Come si ricorderà, per la 
uccisione del Cioffi fu in
caricato delle indagini il vi-
cebrigadierc dei carabinieri 
Paracuollo — condannato nel 
1945 come criminale di guer
ra per avere ucciso due pri
gionieri — il quale, in com
butta con i due squadristi 
De Liguoro e Michele Gigi, 
arrestò i Vastola — noti per 
il loro antifascismo — e co
strinse Carmine Maruzza (un 
bracciante povero semi-defi
ciente), con/esso autore del 
delitto, a firmare una dichia
razione in cui i Vastola ve
nivano indicati come man
danti. Il Paracuollo, inoltre, 
sempre adoperando il nerbo 
di bue e mediante bevute di 
acqua salata. « ridusse alla 
obbedienza » i Vastola fa
cendoli « confessare piena
mente ». 

Appena sottratti dalle ma
ni del Paracuollo, i Vastola 
ritirarono la « confessione », 
però la Corte d'/lssise di Sa
lerno condannava egualmen
te i due fratelli Carmine e 
Valentino Vastola e il figlio 
di Valentino, Carmine, a pe
ne severissime, e il Marazza 
ad una pena minore. Questo 
ultimo, in carcere ritrattò la 
sua chiamata di correo con
tro i Vastola. Il giouauc figlio 
di Valentino, intanto, nel 
corso di un bombardamento 
acreo, periva in prigione. 

Finalmente, grazie alle ri
trattazioni dei condannati, 
dopo molti anni alenai av
vocati cercarono di chiarire 
l'intiera questione, ed il ri
sultato di tale orione si è in-
fine concretato nell'odierno 
dibattimento. 

Sono stati interrogati quin
di gli imputati. Parla prima 
Carmine, che si trova a piede 
libero avendogli la Cassazio
ne concesso, come è noto, la 
libertà provvisoria. « E' la pri
ma volta che mi riesce di par
lare con i giudici » dire il 
vecchio Carmine Vasfola. 

«Tra la buonanima di Cioffi 
e me non c'è stato mai ranco
re, comincia quindi a raccon
tare, dilungandosi sulla que
stione degli appalti, e ripe
tendo i fatti già noti. L'on. 
Cortese domanda a questo 

punto se sia possibile conte' 
stare all'imputato circostanze 
che provino la stia colpevo
lezza, e sottolinea come in 
realta tali circostanze non 
esistano. 

Segue quindi Valentino, per 
il quale, invece, la libertà 
provvisoria non fu concessa, 
e che si trova quindi tuttora 
in carcere. Anch'egli parla 
dell'ucciso come della « buo
nanima ». « lo non lo cono
scevo affatto — dice — e non 
potevo avere alcun interesse 
a farlo aggredire. Ma se an
che lo avessi avuto, l'aggres
sione in tal caso l'aurei fatta 
da me senza ricorrere a un 
altro! Tutto il castello dimen
zogne montato contro di me è 
nato dall'odio che lo squa
drista De Ligi/ori nutriva 
contro di me per non essere 

parte, dite voi signor Presi
dente, come potevo resistere 
nel diniego di fronte a Para
cuollo e De L'umori quando 
vedevo mio figlio, allora di
ciottenne, tutto insanguinato 
sotto le loro percosse'/ E per 
giustificare queste percosse, 
queste torture, essi linnno poi 
cercato dei testimoni contro 
di me ». 

Valentino Vastola ricorda, 
a richiesta del Presidente, il 
suo incontro col Marasco 
nella caserma. « Il brigadiere 
Paracuollo gli disse di ripete
re alla mìa presenza le accu
se, e, poiché quello si striu-
geva nelle spalle, gli sferrò 
un calcio all'inauine Dopo di 
clic Marazzo disse che avreb
be firmato tutto quel che vo
levano ». 

Paracuollo, ora non più ca-
ritiscito a fare le sue squa-ìrabinierc, e tornato al suo 
draece nella mia zona. D'altra\vecchio mestiere di contabile 

presso una ditta napoletana, 
e abita a Barra. Era presen
te in aida e teneva a dichia
rare ai vicini che egli non 
scontò la condanna a venti 
anni per l'uccisione dei due 
prigionieri paracadutisti. Usci 
dal carcere, infatti, (piattro 
anni fa 7ion si sa bene per 
quale procedimento di amni
stia. 

I due confidenti che con lui 
collaborarono nel gettare in 
carcere i Vastola erano pure 
in aula: De Liguori fa tuttora 
il comandante ausiliario dei 
vigili urbani a .S'amo e Gigi, 
« la spione -> come lo ha chia
mato Valentino, rive sempre 
nello stesso ambiente. 

Martedì saranno interrogati 
invece, testi di minor rilievo; 
in tutto, l'elenco dei testimo
ni comprende 75 nomi. 

IKANOKSi'A SPADA 

Una grande campagna 
per i problemi della casa 
La presentazione al Parla 

mento, da parte del governo, 
di un progetto di legge per au
mentare i fitti e conferire ai 
padroni di casa nuove e più am
pie possibilità di sfratto pone 
di nuovo con urgenza di fronte 
alla opinione pubblica il prò 
blema della casa. 

Il primo obiettivo da reati* 
tare è il ritiro dei progetti go 
vernativi, il mantenimento del 
blocco, l'esclusione di ogni au
mento del catione, salvo casi ec
cezionali, per le abitazioni di 
tipo popolare e utile. 

A questo scopo occorre che il 
partito si impegni a fondo — 
come già accade in alcune pro
vince, ad esempio Roma — per 
orientare giustamente i cittadi
ni minacciati dalle intenzioni del 
governo e sollecitare ti contri
buto di tutte le organiszazioni 
di massa all'azione in difesa de
gli inquilini e dii senza tetto. 

Un valido strumento per la 

ALLA PRESENZA DI EINAUDI, DI PKLLA E DLL CORPO DIPLOMATICO 

Sontuosa e solenne Inaugurazione 
dei Convegno nella Municipalizzazione 

L'introduzione dell 'onorevole Marazza — Una delle relazioni ufficiali affidata a un 
esponente della Confindustria — L'on. Turchi porla il saluto dei Comuni democratici 

In un;> cornice solenne e 
sontuosa si è nperto ieri nella 
sala detfli Ora/.i e Curinzi in 
Campidoglio il Convegno di 
.studi delle aziende munici
palizzate. indetto in coinci
denza con le celebrazioni del 
cinquantenario della munici
palizzazione. Alla cerimonia 
inaugurale sono intervenuti 
il Presidente della Repubbli
ca. il Presidente dc*l Consi
glio. yli on.li Tardetti c Mo
le in rappresentanza della 
Camera e del Senati), gli am
basciatori accreditati presso 
il Quirinale (dal rappresen
tante dell'URSS a quello de
gli Stati Uniti) , numerosi 
ministri, parlamentari e sin
daci tra cui gli on.li Cam-
pilli, Pantani, Di Vittorio, 
Dozza. Turchi. 

Una breve allocuzione au
gurale del sindaco di Roma, 
Rebeechini. ha aperto la ce
rimonia mentre nell'affolla
tissima sala fili operatori ci
nematografici e i fotografi 
svolgevano affannosamente il 
loro lavoro. Il discorso d'a 
per tura è stato pronunciato 
dal l'on. Marazza, presidente 
della Confederazione delle a-
ziende municipalizzate. Pur 
mantenendosi nei limiti del
la genericità propria di que
sti discorsi ufficiali, il de
putato democristiano ha t i o -
vato il modo di sottolineare 
il cammino percorso in ein-
quant'anni dalle aziende mu
nicipalizzate le quali, in con
trasto con l'imperante libe
rismo economico, assunsero 
la gestione di importantissi
mi servizi di interesse pub
blico (acqua, trasporti, elet
tricità. gas) . 

Marazza ha quindi rivendi
cato al pensiero cattolico (al 
« socialismo cattolico », ha 
detto egli testualmente^ oltre 
che ai pionieri del sociali
smo l'affermazione di questo 
importante strumento di di
fesa degli interessi della col

lettività e ne ha quindi ra
pidamente sintetizzato i pro
gressi e i successi. Marazza 
non ha mancato ili ricordare 
come il fascismo, in quanto 
nemico della democrazia e 
dell'autonomia che %ono pre
supposti della esistenza e 
dello sviluppo della munici
palizzazione, abbia fatto de
cadere le aziende municipa
lizzate ed ha quindi prospet
tato genericamente l'a/ione 
che resta da svolgere. Egli ha 
insistito particolarmente -sul
la necessità di adegnare la 
legislazione vigente (che ri
monta - a cinquant'anni fa) 
alle esigenze della nuova 
realtà sociale e ha accenna
to al problema dei controlli e 
dei finanziamenti senza pero 
muovere le indispensabili 
critiche all'azione del gover
no che è stata carente e ina
deguata oltre che volta a li
mitare le autonomie locali. 

Poche parole ha pronun
ciato anche l'on. Pelhi. Pur 
mantenendosi nel vago per 
quanto riguarda la posizione 
del governo di fronte alle e-
sigen/e amministrative, fi
nanziarie, tecniche e legisla
tive della municipalizzazio
ne. il presidente del Consì
glio ha tenuto a manifesta
re. in velata polemica con 
Marazza. la sua fede nella 
preminenza assoluta dell'ini
ziativa privata. 

In un'ora questa cerimonia 
si è esaurita e i partecipanti 
al convegno sono passati in 
una sala attigua per un ver
mouth d'onore; subito dopo 
si sono leeati ad assistere al
l'inaugurazione della ricevi-
trice elettrica Laurentina 
dell'ACEA e alle 14 hanno 
partecipato ad un banchetto 
nelle sale del Gran Hotel. 

Soltanto alle 17 sono co
minciati i lavori veri e pro
pri del Convegno di studi. 
preparato in gran fretta e con 
criteri piuttosto inconsueti. 

Le quattro relazioni, una sul
l'impostazione dei bilanci 
delle aziende pubbliche, la 
seconda sulla politica dei 
prezzi, la terza sulla disci
plina del lavoro nelle mu
nicipalizzate e l'ultima sul
l'ordinamento giuridico del
le aziende municipalizzate e 
sui l»ro rapporti col Comune 
e con le autorità tutorie, so
no state affidate ad esperti 
estranei alla Confederazione 
i quali hanno esposto, come 
ha dichiarato l'on. Marazza, 
le loro personali vedute. 

Ne è risultato che la rela
zione sulla politica dei prez
zi. affidata al prof. Cianci. 
direttore generale della so
cietà AMMI e membro del 
Comitato economico della 
Confindustria, è impostata su 
princìpi liberistici fino al 

punto di escludete le finali
tà pubbliche proprie delle a-
ziende niunieipali/zate. Pri
ma che i relatori (professor 
Stnmmnti. prof. Navarro e 
prof. Massimo Severo Gian
nini. oltre al prof. Cianci) 
sunteggiassero le loro rela
zioni già .stampate, il compii 

azione di propaganda è rappre
sentato dal progetto di legge che 
i deputati Bernardi e Capalozza 
hanno presentato al Parlamento 
e che occorre far conoscere al 
fitte di facilitarne l'approva
zione. 

Questa campagna deve affron
tare il problema della casa nel 
suo complesso, partendo dal prin
cipio che l'abitazione deve co
stituire, per tutti i cittadini, un 
servi/io sociale. Non basta quin
di lottare contro ti progetto go
vernativo, oecotre anche solle
citare un insieme di ulteriori 
provvedimenti, di carattere na
zionale e locale, che permetta 
di avviare a completa soluzione 
il problema della casa. Tra le 
misure da richiedere le più ur
genti sono: la legge contro il 
tugurio, la costituzione delle 
commissioni * per l'equo affit
to » per gli appartamenti non 
soggetti a vincolo, l'aumento de
gli stanziamenti annui per l'edi
lizia popolare ed economica, il 
pagamento dei danni di guerra, 
l'applicazione integrale delle leg
gi vigenti per le case coloniche. 

Importanti iniziative imitaiie 
di carattere nazionale sono state 
già prese. Su proposta dell'I/.DJ. 
una recente riunione di perso-
natità( tecnici ed organizzazioni 
ha lanciato la • Settimana della 
casa » ed una raccolta di firme 
per una petizione al Parlamento. 
Da molte località si ha notizia 
di iniziative unitarie, che a vol
te si propongono anche soltanto 
degli obicttivi di carattere par
ticolare. 

I p i a n i d i l a v o r o 

p e r il t e s s e r a m e n t o 

In tutte le provincie si sta 
sviluppando la campagna del tes
seramento I9J4-

Nei piani di lavoro elaborati 
dai Comitati feilerali clie sono 
giunti alla Dire/ione del parti
to, si nota quest'anno una mi

glio on. Turchi ha portata a i ' j . | ; o r c imposta/ione politica, 
Convegno il saluto della i*' 
ga dei Comuni democratici 
rivendica n d o l'importanza 
delle funzioni proprie deile 
aziende municipalizzate e ri
cordando le loro principali 
esigenze e finalità: abolizio
ne dei controlli soffocatori, as
sistenza dello Stato, elevazio
ne del tenore di vita del po
polo. difesa degli interessi 
della collettività. 

I lavori del convegno pro
seguiremo oggi, 

MIGLIAIA DI MANIFESTAZIONI IN PROGRAMMA 

Le donne italiane 
per l'amicizia con l'URSS 
I la inizio o£p" in iuHn Italia la e Settima
na : promossa dall'Unione donne italiane 

Si apre oggi in tutta Italia la 
« Settimana di amicizia delle 
donne italiane con il popolo so
vietico»., promossa dell'Unione 
donne italiane. Essa si articole
rà nelle più varie iniziative, tra 
cui l'invio di migliaia e migliaia 
di cartoline di saluto ed augurio 
alle donne sovietiche attraverso 
l'Ambasciata dell'URSS, e in 
centinaia e migliaia di confe
renze piccole e grandi sui temi 
dell'infanzia nell'URSS, dell'av
venire delle ragazze sovietiche, 
delle condizioni delle lavoratri
ci e dell'emancipazione della 

i.A SOTTOSCMUZMOAE M>EK MJtlXMTA* 

Superati i 333 milioni 
La Sezione 

zione della 
P.C.I. romun 
sottoscritte, 
della stampa 

d'amministra-
Direzione del 
iea le somme 
per il Mese 
. comunista, a 

tutto il giorno 20 novero-

ore ìsoi, 
MILANO 
BOLOGNA 
FIRENZE 
GENOVA 
ROMA 
TORINO 
MODENA 
REGGIO E. 
LIVORNO 
RAVENNA 
NAPOLI 
SIENA 
FERRARA 
PISA 
FORLr 

28.041.6C5 
25.000.010 
21.000.000 
19.025.000 
17.000.001 
15.600.000 
12.100.000 
11.416.660 
10.258.345 
8.833.335 
8.570.000 
8.108.330 
7.500.000 
6.545.001 
6.176.665 

ALESSANDRIA 5.710.041 
.MANTOVA 
SAVONA 
PAVIA 
AREZZO 

5.602.371 
5.204.230 
5.141.181 
5.010.390 

VENEZIA 
LA SPEZIA 
BIELLA 
PISTOIA 
NOVARA 
PERL'GLV 
PESARO 
ANCONA 
VERCELLI 
GROSSETO 
PADOVA 
ROVIGO 
VARESE 
PARMA 
TERNI 
CREMONA 
BARI 
VERONA 
VICENZA 
TARANTO 
GORIZIA 
FOGGIA 
BERGAMO 
PALERMO 
BRESCIA 
PIACENZA 
CAGLIARI 
MASSA C. 

4.520.000 
4.350.000 
4.061.670 
4.010.000 
4.000.002 
3.900.330 
3.275.000 
3.240.000 
3.186.000 
3.095.000 
3.013.350 

' 3.000.000 
2.891.665 
2.508.750 
2.400.750 
2.250 000 
2.023.330 
1.766.670 
1.650.000 
1.636.670 
1.501.003 
1.500.000 
1.403.330 
1.231.500 
1.200.000 
1.182.995 
1.160.030 
1.122.490 

IMPERIA 
UDINE 
CATANIA 
COMO 
RIMINI 
LECCO 
MESSINA 
FROSINONE 
LUCCA 
MACERATA 
TREVISO 
COSENZA 
ASCOLI PICENO 
LATINA 
CALTANISSETT.4 
AGRIGENTO 
TRENTO 
CATANZARO 
BRINDISI 
CUNEO 
TERAMO 
REGGIO CAL. 
SASSARI 
I.ECCE 
VITERBO 
CASERTA 
SIRACUSA 
PORDENONE 

1.122.390 
1.118.330 
1.101.730 
1.050.012 
1.016.665 
1.008.330 
1.003.340 
1.002.500 
1.001.665 
1.000.000 

850.002 
833.330 
780.0C0 
771.175 
750.000 
720.000 
662.500 
661.125 
660.002 
623.630 
6U5.0P0 
587.500 
578.340 
551.665 
547.500 
543.000 
540.000 
530.000 

RIETI 
AOSTA 
SALERNO 
NUORO 
PESCARA 
TRAPANI 
CROTONE 
RAGUSA 
AQUILA 
BENEVENTO 
POTENZA 
CAMPOBASSO 
BOLZANO 
AVELLINO 
ASTI 
SONDRIO 
MATERA 
BELLUNO 
AVEZZANQ 
CHIETT 
ENNA 

TOTALE 
VARIE 

TOTALE 

525.001 
522 670 
502.500 
501.670 
501.000 
480.000 
450.000 
124.146 
406.665 
406.665 
405.C00 
401.665 
360.000 
359.100 
350.000 
320.170 
315.000 
303.000 
300.000 
295.500 
285.000 

333.563.243 

201.620 

333.764.863 

donna nella società socialista, 
ecc. 

Cinquecento riunioni di caseg
giato con proiezioni di filmine a 
Reggio Emilia, ed altre sulla vi
ta dei kolkos nella provincia ; 
venti conferenze a Ferrara, al
trettante a Modena, Genova, Co
mo, Bologna, ecc., con proiezio
ne di documentari su vari argo
menti; assemblee di donne mo
gli di portuali a Crotone, altre 
nella provincia e nei quartieri 
di Salerno, Bari, ecc., anche qui 
accompagnate da proiezioni di 
filmine, da recitazione di poesie, 
da letture di brani del libro di 
Makarenko « Consigli ai geni
tori ... 

La «Settimana» si annuncia 
dunque come una grande cam
pagna che. attraverso forme va
rie e molteplici, farà conoscere 
alle donne e alle famiglie italia
ne le realizzazioni dello Stato 
socialista e farà comprendere il 
valore della politica di pace del
l'URSS. La «Settimana di ami
cizia delle donne italiane con il 
popolo sovietico ». rappresenta 
quindi un grande contributo e l 
la causa della pace e della di
stensione interazionale. 

Ecco l'elenco delle conferen
ze a carattere provinciale sino 
ad ora fissate nelle città italiane: 
a Genova, il 22 novembre, con la 
partecipazione della sen. Rita 
Montagnana; a Ferrara, il 25 no-
vemore, con Rita Montagnana ; 
a Ravenna, il 26 novembre, con 
la prof. Giovanna Barcellone; 
ad Ancone, il 26 novembre, con 
la dott M. Antonietta Maccioc-
chi ; a Rovigo, il 26 novembre, 
con Rita Montagnana: a Mode
na, il 26 novembre con la prof. 
Dina Jovine; a Firenze, con l'on. 
Maria Maddalena Rossi; a Li
vorno. il 28 novembre con la 

prevedono giuste iniziative atte 
ad allargare l'influenza del par
tito e a consolidare l'unità della 
classe operaia. 

Non tutti i piani sono però 
nello stesso tempo improntati a 
principi di concretezza; le indi
cazioni sono a volte generiche e 
a solo carattere enunciativo. 

La Federazione di Vicenza, ad 
esempio, mentre prevede una sc
ric di obicttivi, sezione per se
zione, la produzione del mate
riale propagandistico, la divisio
ne delle responsabilità e dei com
piti fra i singoli compagni, ecc., 
fa solo un fugace accenno al 

firoblema del reclutamento fra i 
avoratori cattolic.', montanari e 

coltivatori diretti in particolare. 
lasciando troppo alla iniziativa 
delle singole sezioni l'approfon
dimento di così importante que
stione e Io studio di particolari 
iniziative unitarie. 

La Federazione di Verona se 
pur sottolinea la necessità di svi
luppare il dibattito nel corso 
della campagna di tesseramento 
sui metodi di direzione, dà la 
indicazione in modo restrittivo 
impegnando i compagni a svol
gere la discussione nei soli co
mitati direttivi. In tal modo non 
sì facilita la critica in tutto il 
partito, dal basso in particolare. 
e non si favorisce lo sviluppo 
di una piena ed attiva vita de
mocratica n e l l e organizzazioni 
del partito e nelle associazioni 
di massa. 

Primi successi 
del tesseramento 1954 
Alla data del 15 novembre 

già molte sezioni e cellule han
no ritesserato tutti i vecchi com
pagni ed hanno iniziato il re
clutamento per il 1954. Fra esse: 
la sezione di Roè Volciano (Bre
scia) ha completato il tessera
mento reclutando anche iS la
voratori fra cui 14 donne; a 
Lecco 5 sezioni hanno terminato 
il tesseramento e così pure altre 
4 cellule; la cellula Ut ita di 
Este (Padova) aveva completato 
il tesseramento al 7 novembre. 
La sezione delle Piazze di Cc-
tola in provìncia di Siena ha 
ritesserato tutti i vecchi compa
gni ed ha reclutato io nuovi 
iscritti; tutti hanno ritirato un 
bollino sostenitore. 

Un convegno pugliese 
delle donne comuniste 
Sì è tenuto a Bari il 14 no

vembre un convegno regionale 
femminile per esaminare i pro

to alla vittoria del 7 giugno e 
alle lotte unitarie per il lavoro 
e per il benessere delle lavoratri
ci il convegno ha esaminato cri
ticamente il lavoro delle donne 
comuniste per i! rafforzamento 
della organizzazione del partito 
e di quelle di massa per assi
curare il successo alle lotte che 
le donne dovranno affrontare in 
Puglia. 

Una particolare attenzione sa
rà data alla campagna di tes
seramento e reclutamento al par
tito nel corso della quale con 
tenacia dora perseguirsi l'obiet
tivo della creazione di nuove cel
lule femminili, la formazione in 
ogni sezione delle Commisiioni 
femminili e delle capogruppo. 

Un convegno provinciale 
dei dirigenti di partito 

nelle fabbriche 
Il 15 novembre si è tenuto a 

Reggio Fmilia un interessante 
convegno dei dirigenti di partito 
delle fabbriche della provincia. 

Usso è stato preceduto da ^^ 
convegni sezionali nei quali si 
è sviluppato un largo dibattito 
ed un esame approfondito, fab
brica per fabbrica, sezione per 
sezione, sul nostro lavoro nelle 
fabbriche. Nel convegno sono 
state esaminate le numerose ini
ziative unitarie prese per il raf
forzamento dell'unità operaia, 
per un allargamento della no
stra influenza fra i lavoratori. 

Una particolare attenzione è 
stata data ai problemi della li
bertà nelle fabbriche, alle riven
dicazioni economiche, ai proble
mi della produzione, ecc. 

Problemi amministrativi 

milionari 
al 

Q U A 
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OLLA porta 2 volte fortuna ~~ ' 

La roulette Totocalcio è uno dei tanti regali OLLA. Per 

riceverla subito bastano solo 24 punti che si ottengono 

acquistando 8 astucci da 3 pezzi. 

dott. M. Antonietta Macciocchi; blcmi relativi allo sviluppo del 
a Forlì, il 29 novembre, con la 
on. Rosetta Longo; a Rimini, il 
29 novembre, con la prof. Elsa 
Bergamaschi; a Reggio Emilia. 
con l'on. Nilde Jotti; e Bologna, 
il 29 novembre, con l'on. Giulia
na NennL 

l'influenza del partito fra le 
donne e le lavoratrici pugliesi. 

Dopo aver rilevato gli impor
tanti successi ottenuti dalle don
ne nella lotta contro la legge-
truffa, ti contributo decisivo da-

Anchc nel 1954 la campagna 
per il bollino sostenitore sarà 
condotta in stretto legame con 
quella del tesseramento e reclu
tamento. Le esperienze dello scor
so anno sono state assai positi
ve in questo senso: la federazio
ne di Ravenna, ad esempio, ha 
distribuito il 156 per cento di 
bollini sostegno in rapporto agli 
scritti, realizzando in valore il 

doppio dell'obiettivo che si era 
posta. La diffusione del bollino 
sostegno fuori del partito è ser
vita a creare dei nuovi legami 
con le masse popolari tanto che 
numerosi lavoratori che aveva
no preso il bollino hanno chie
sto in seguito di iscriversi al no
stro partito. 

A Trapani la federazione ha 
saputo diffondere un numero 
doppio di bollini rispetto agli 
iscritti e a realizzare in lire più 
di tre volte il valore che si era 
fissato quale obicttivo. 

A Perugia il 60 per cento dei 
bollini sostenitori è stato distri
buito al di fuori del partito. 

A Ragusa è stata lanciata la 
Settimana del Bollino e in tut
ti i principali centri sono in cor
so riunioni ed assemblee degli 
iscritti e si stanno svolgendo bre
vi corsi per amministratori. 

A Reggio Calabria è stata lan
ciata una campagna per il recu
pero delle quote mensili ed è sta
to inaugurato un breve corso per 
amministratori di sezione e di cel
lula. 

M a g g i o r e a t t e n z i o n e 

a l c o l l o c a m e n t o 
Il problema della lotta e del

l'attenzione che i comunisti, di
rigenti sindacali e membri di 
CI. , debbono dare al problema 
de! collocamento non è ancora 
sufficientemente sentito. 

La legge non viene applica
ta e rispettata; le Commissioni 
comunali di collocamento esisto
no, ma non funzionano; in cir
ca 300 degli S.000 Comuni, i 
coadiutori frazionali eletti dai la
voratori sono stati sostituiti d'au
torità con altri imposti dai col
locatori e il collocamento, anzi
ché essere un mezzo per la ri
cerca di nuove occasioni di la
voro, diventa uno strumento di 
corruzione, di scissione e di vio
lazione permanente della legge, 
proprio da pane di coloro che 
hanno il dovere di farla appli
care. 

Qualche tempo fa a Pavia, al
la fabbrica Necchi, vennero as
sunti 50 lavoratori senza che fra 
questi vi fossero, come dispone 
la legge, quelli che erano sta
ti preceden temente licenziati. 
Fatti ancora più gravi si verifi
cano nel collocamento dei sala
riati fissi ed avventizi, nella ca
tegoria degli edili ed in quasi 
tutte le categorie e località. I di
rigenti sindacali ed i comunisti 
membri delle Commissioni pro
vinciali e comunali di colloca
mento debbono moltiplicare la 
loro opera di vigilanza e denun
ciare ai disoccupati, agli operai 
ed all'opinione pubblica gli ar
bitrii commessi ed esigere il ri
spetto e l'applicazione della legge. ì 
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@ / 
FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SCUOLA DELL'ABBIGLIAMENTO 

IDA FERRI 
ROMA - VIA MACHIAVELLI, 70 
Tel. 776.358 (angolo Piazza Vittorio) 
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GUARDIAMO I RISULTATI i 

PER OGNI IMPIEGO 

ft. PRODOTTO ADATTO! 

PER LAVARE LANA-SETA? 

LANSETHW • 

LANSET1NA È | SEMPRE | 

A MASSIMA CONCENTRAZIONE! 

CON LANSETtNA 

BASTA 1 CUCCHIAIO 

PER 5 LITRI D'ACQUA! 

GRANDE MARCA. LANSETlNAJ 
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